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Prefazione


a cura di Francesco Sarcinella


Ogni persona è l'artefice del proprio destino. In un mondo che spesso ci sembra fuori controllo, è facile dimenticare che siamo gli unici veri padroni di noi stessi. Con questo libro, ho voluto esplorare quella verità nascosta sotto la superficie della nostra quotidianità, quella che ci sfida a guardare oltre le convenzioni e le aspettative della società. Il potere di fare la differenza, di cambiare il corso degli eventi, risiede in ognuno di noi. La forza di una singola persona, una mente che si rifiuta di accettare la rassegnazione, è capace di alterare l'ordine stesso dell’universo. Questo racconto si intreccia tra il genere fantastico e il genere psicologico, fondendo elementi della fantascienza con riflessioni più intime e profonde sul nostro modo di pensare, di vivere e di agire. Non è solo una storia di avventure o di mondi lontani, ma una riflessione sull'individuo, sul coraggio di essere se stessi e sul valore delle scelte che facciamo. A tutti coloro che leggeranno queste pagine, spero che vi possiate sentire parte di un viaggio non solo immaginario, ma anche personale, dove ogni parola è un invito a riflettere su ciò che siamo e su ciò che possiamo diventare. Il cambiamento inizia con un singolo pensiero, un atto di volontà, e ogni lettore potrà riconoscere, in qualche modo, se stesso tra le righe di questa storia.


Buona lettura!
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Capitolo 1: Origini


Tanto tempo fa, prima che il nostro universo prendesse forma così come lo conosciamo, esisteva un’immensa energia primordiale, una forza invisibile che permeava ogni dimensione. Questa energia, conosciuta come l’Etere Radiante, era la fonte di vita e di equilibrio tra tutte le realtà esistenti, dotata di una volontà propria. L’etere desiderava creare un mondo che riflettesse la bellezza e la complessità della sua stessa essenza.


E, perciò, scelse una dimensione remota, lontana dalle influenze degli universi più grandi, e vi infuse la sua luce. Al centro di questa dimensione, si formò Vituser, un mondo microscopico ma straordinariamente complesso, costituito da un nucleo scintillante di cristalli energetici attorno al quale tutto gira.


Vituser era il cuore pulsante dell’Etere Radiante, un pianeta unico dove l’energia vitale scorreva in abbondanza e alimentava ogni essere vivente. La regione di Marvalion era considerata il gioiello di Vituser: un’immensa foresta cristallina ricca di risorse energetiche, abitata dai Marvaliani, un popolo in armonia con l’Etere e guidato dal saggio Auralyon.


La pace di Vituser fu spezzata dall’ascesa di Zarvok, un Marvaliano ambizioso e assetato di potere. Zarvok era diverso dal suo popolo: il suo cuore, contaminato da odio e rabbia, non trovava soddisfazione nell’attuale situazione di equilibrio e desiderava, perciò, il dominio assoluto. Con il tempo, radunò un esercito di seguaci e dichiarò guerra al Consiglio dell’Etere, il gruppo di custodi che proteggeva l’energia del pianeta.


Nonostante il tentativo di resistenza, Auralyon venne tradito e ucciso da Zarvok durante un cruento scontro. Con la morte del leader, il Consiglio crollò e Zarvok prese il controllo di Vituser, instaurando un regime di tirannia.


Zarvok, assetato di ulteriore potere, iniziò a sfruttare l’energia dell’Etere Radiante senza alcuna misura, provocando un’instabilità catastrofica.
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L’energia concentrata nella regione di Marvalion cominciò ad essere così tanta che, per evitare la distruzione dell’intero pianeta, l’etere fu costretto a generare un’esplosione di potenza inimmaginabile che strappò la regione dal resto del pianeta.


Dopo l’esplosione, Marvalion si ritrovò isolata in una dimensione sconosciuta, lontana dalla fonte primaria di energia: l’Etere Radiante. Questo cambiamento fu catastrofico per i Marvaliani. Abituati a vivere in simbiosi con l’Etere, scoprirono che senza di esso la loro vitalità si indeboliva progressivamente, portandoli sull’orlo dell’estinzione.


Zarvok, che aveva ormai consolidato il suo potere attraverso la paura e l’oppressione, si rese conto che il suo dominio era minacciato. Egli stesso, pur essendo incredibilmente potente, cominciava a percepire gli effetti devastanti della separazione dall’Etere. Fu allora che, durante uno dei suoi esperimenti crudeli, scoprì una fonte alternativa di energia: l’Essentia, l’energia vitale che permeava gli esseri viventi delle altre dimensioni.


Tra le dimensioni osservate, una in particolare attirò l’attenzione di Zarvok: la dimensione terrestre. Gli esseri umani, del tutto inconsapevoli dell’esistenza di Marvalion, possedevano un’Essentia pura e abbondante, che poteva essere estratta attraverso complessi rituali energetici. Zarvok decretò che la sopravvivenza di Marvalion dipendesse dal saccheggio di questa energia.


Il problema consisteva nel fatto che, estrarre l’essentia da organismi molto grandi, come gli esseri umani, era davvero complicato, oltre al fatto che richiedeva troppo tempo. Fu così che Zarvok ordinò la creazione di dispositivi avanzatissimi per raccogliere questa energia. Nacquero, così, i Marvatron, macchinari microscopici, progettati con una tecnologia bio-meccanica capace di operare direttamente all’interno degli organismi viventi.


I Marvatron erano dotati di una struttura flessibile e adattabile, con tentacoli cristallini che potevano individuare e collegarsi ai flussi energetici dell’Essentia presenti nelle cellule umane. Una volta ancorati, estraevano gradualmente l’energia vitale, comprimendola in minuscoli cristalli luminescenti che venivano poi trasportati indietro a Marvalion attraverso portali dimensionali generati dal Dimensioportale.


Gli umani, pur inconsapevoli della vera natura dei Marvatron, iniziarono a notarli grazie ai progressi della scienza.


Al microscopio, i Marvatron apparivano come strane entità, con strutture geometriche complesse e particolari, che sembravano vivere e operare come agenti patogeni: vennero così identificati dall’uomo come virus e batteri. L’incontro con i Marvatron segnò l’inizio delle teorie sulle malattie infettive e sui batteri, ma la loro origine interdimensionale rimase un segreto, nascosto agli occhi di chi non poteva immaginare l’esistenza di Marvalion.


Nonostante l’avanzatissima tecnologia, i Marvatron avevano un punto debole: se distrutti all’interno di un organismo umano, i Marvaliani che li pilotavano rimanevano intrappolati nel corpo dell’ospite. Senza il loro macchinario, i Marvaliani non erano più in grado di tornare a Marvalion né di estrarre Essentia.


In queste circostanze, i Marvaliani, iniziano a vagare nel corpo dell’umano ospitante inutilmente perché, inevitabilmente, sarebbero morti nel giro di pochi giorni a causa della mancanza di fonti energetiche.


Ogni Marvatron era unico e progettato per svolgere un compito specifico. Alcuni erano estremamente aggressivi, in grado di estrarre grandi quantità di Essentia in breve tempo, ma causando devastazioni sistemiche nel corpo ospitante. Gli umani li identificarono come agenti di malattie letali come la peste bubbonica, l’ebola o altre epidemie virali che segnarono e continuano, tutt’ora, a segnare la storia.
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